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COMUNE DI VALLO TORINESE 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI  TORINO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 60 

 
OGGETTO: 
QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME IMPIGNORABILI PER IL SECONDO 
SEMESTRE DELL’ANNO 2026 (ART. 159, COMMA 3, D.LGS. 18 AGOSTO 
2000, N. 267) 
 

 
L’anno duemilaventisei addì due del mese di ottobre alle ore dodici e minuti quindici 

nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. BERGERO Graziano - Sindaco  Sì 

2. MALFATI Claudio - Vice Sindaco  Giust. 

3. DIGO Mattia - Assessore  Sì (da 

remoto) 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste , in videoconferenza, all’adunanza il Segretario Comunale Signor Dott.ssa Concetta 

CHISARI il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Si dà atto che l’Assessore DIGO Mattia assiste in videoconferenza, nel rispetto delle 

disposizioni del regolamento per il funzionamento della giunta .  
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 in data 25/11/2025, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2026-2028, approvato secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 
118/2011; 
 
Viste le variazioni apportate al bilancio di previsione approvato; 
 
Visto l’articolo 159 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il quale testualmente recita: 
Art. 159. Norme sulle esecuzioni nei confronti degli enti locali 
1. Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli enti locali 
presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente intrapresi non determinano 
vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 
2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche di ufficio dal giudice, le somme 
di competenza degli enti locali destinate a: 
a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi 
successivi; 
b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 
c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 
3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo esecutivo, con 
deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi preventivamente gli importi 
delle somme destinate alle suddette finalità; 
4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non determinano vincoli sulle 
somme né limitazioni all’attività del tesoriere. 
5. (…omissis…) 
 
Visti: 
a) l’articolo 27, comma 13, della legge 28 dicembre 2001 n. 448, come modificato dall’art. 3-quater del 
decreto legge 22 febbraio 2002 n. 13, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2002 n. 75, il quale 
prevede che “Non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo di 
addizionale comunale e provinciale all’Irpef disponibili sulle contabilità speciali esistenti presso le tesorerie 
dello Stato ed intestate al Ministero dell’Interno. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente 
notificati sono nulli; la nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non determinano obbligo di accantonamento da 
parte delle tesorerie medesime né sospendono l’accreditamento di somme sulle citate contabilità speciali” 
b) la sentenza della Corte Costituzionale, n. 69/1998, con la quale è stata, tra l’altro, dichiarata l’illegittimità 
costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che l’impignorabilità delle somme 
destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle retribuzioni dei dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione 
da parte dell’organo esecutivo della deliberazione semestrale di quantificazione preventiva delle somme 
stesse, siano emessi mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle 
fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno da 
parte dell’ente.” 
 
Richiamato l’art. 1, D.M. 28 maggio 1993 il quale individua, ai fini della non assoggettabilità a esecuzione 
forzata, i seguenti servizi locali indispensabili dei comuni: 
 
· servizi connessi agli organi istituzionali; 
· servizi di amministrazione generale, compreso il servizio elettorale; 
· servizi connessi all'ufficio tecnico comunale; 
· servizi di anagrafe e di stato civile; 
· servizio statistico; 
· servizi connessi con la giustizia; 
· servizi di polizia locale e di polizia amministrativa; 
· servizio della leva militare; 
· servizi di protezione civile, di pronto intervento e di tutela della sicurezza pubblica; 
· servizi di istruzione primaria e secondaria; 
· servizi necroscopici e cimiteriali; 
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· servizi connessi alla distribuzione dell'acqua potabile; 
· servizi di fognatura e di depurazione; 
· servizi di nettezza urbana; 
· servizi di viabilità e di illuminazione pubblica; 
 
Precisato che vanno escluse dall’azione esecutiva le somme di denaro per le quali un’apposita disposizione 
di legge o provvedimento amministrativo ne vincoli la destinazione ad un pubblico servizio, essendo 
insufficiente a tal fine la mera iscrizione in bilancio (Cassazione Sez. Civile, Sez. III, n. 4496 del 
10/07/1986) e che, pertanto, non sono disponibili, se non per fronteggiare temporanee esigenze di cassa, le 
somme accreditate dallo Stato o dalla Regione per l’espletamento di interventi di investimento con specifico 
vincolo di destinazione; 
 
Tenuto conto che: 
- l’impignorabilità delle somme consiste in un limite di indisponibilità delle dotazioni di cassa del tesoriere 
comunale necessarie a far fronte ai pagamenti degli stipendi, dei mutui e dei servizi indispensabili; 
- il bilancio di previsione finanziario contiene, per il primo esercizio del triennio, le previsioni di cassa, 
consistenti nelle somme che si prevede di incassare e di pagare durante l’anno; 
- risulta più aderente alla finalità della norma quantificare i vincoli di impignorabilità delle somme sul 
fabbisogno di cassa dell’ente; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico-contabile e alla regolarità contabile, espressi dal 
Responsabile finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
Visti: 
· il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
· il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
· lo Statuto comunale; 
· il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con voti unanimi espressi in forma palese, 
 

DELIBERA 
 

1. di quantificare, in complessivi € 120.631,36 relativamente al secondo semestre dell’anno 2026, gli 
importi delle somme non soggette ad esecuzione forzata, in quanto destinate alla finalità previste 
dall’art. 159 del d.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 determinate sulla base dei criteri in premessa indicati, 
nel modo così specificato: 
 

SOMME IMPIGNORABILI 
(ai sensi dell’art. 159, comma 2, lettere a), b), c) del d.Lgs. 267/2000 e D.M. 28/05/1993) 
 
 
 

Descrizione Capitolo Competenza Cassa 

SPESE TELEFONICHE - SINDACO 25,00 25,00 

I.R.A.P. SINDACO E AMMINISTRATORI 412,50 412,50 

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI 20.234,03 20.234,03 

ONERI STRAORDINARI AL PERSONALE 305,25 355,51 

ARRETRATI PER RINNOVO CONTRATTO 1.282,81 1.282,81 

QUOTA FONDO EFFICIENZA SERVIZI 1.792,43 1.792,43 

ONERI PREVIDENZIALI ASSISTENZIALI ED ASSICURA TIVI ACCESSORI A CARICO ENTE 6.607,50 6.730,39 

ONERI PREVIDENZIALI E ASSIST.ARRETRATI 625,00 625,00 

UFFICIO RAGIONERIA CONVENZIONATO 0,00 0,00 
INDENNITA' DI RISULTATO 800,00 800,00 



Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Vallo Torinese.  Responsabile Procedimento: Oliva Silvia  (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La 
presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line

SEGRETARIO COMUNALE - DIRITTI DI ROGITO E RELATIVI ONERI CONTRIBUTIVI 2.500,00 2.736,63 
INDENNITA' DIR. GENERALE SEGRET. COM.LE, RISULTATO  E RIMBORSO SPESE VIAGGIO 107,38 107,38 
SPESE VARIE FUNZIONAMENTO UFFICI- LUCE 2.448,00 2.927,75 

SPESE VARIE FUNZIONAMENTO UFFICI - TELEFONO 0,00 0,00 

SPESE VARIE FUNZIONAMENTO UFFICI- CANONI COLLEGAMENTO WIRELESS 1.750,00 1.778,13 

SPESE VARIE FUNZIONAMENTO UFFICI - RISCALDAMENTO 1.750,00 3.336,53 

SPESE CANONI ACQUEDOTTO 2.885,39 6.444,26 

I.R.A.P. 2.150,00 2.150,00 

I.R.A.P.su arretrati contrattuali 200,00 200,00 

stipendio Segretario Comunale a scavalco 4.844,98 4.844,98 

Arretrati contrattuali su stipendio Segretario Comunale a scavalco 197,10 197,10 

SPESE COLLEGAMENTO RETI E WIRELESS PER BIBLIOTECA ED AMBULATORI 200,00 394,41 
ACQUA LUCE- CENTRO SERVIZI E CAMPANILE E CENTRO SOCIALE 2.000,00 2.003,84 
INTERESSI PASSIVI SU MUTUI IMMOBILE MUNICIPIO 0,00 0,00 

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI 14.262,50 14.420,68 
ARRETRATI RINNOVO CONTRATTO 964,07 964,07 
ONERI OBBLIGATORI A CARICO ENTE 5.250,00 5.556,93 

SERVIZIO TECNICO CONVENZIONATO 4.016,67 4.016,67 
ASSEGNI FAMIGLIARI 0,00 0,00 
ARRETRATI SU SERVIZIO TECNICO CONVENZIONATO 345,25 345,25 
Incentivi tecnici personale comprensivo di oneri ed irap 400,00 400,00 

I.R.A.P. SU TECNICI E CO.CO.CO 1.700,00 1.700,00 

CONSULTAZIONI ELETTORALI - ONERI A CARICO STATO E/O REGIONE E/O PROVINCIA - 
E/O COMUNE - STRAORDINARI DIPENDENTI 1.250,00 1.250,00 

CANONI COLLEGAMENTI RETI WIRELESS E TELEFONIA 400,00 451,92 

SPESE TELEFONICHE 0,00 0,00 

FORNITURA ENERGIA ELETTRICA 600,00 709,84 

UTENZE GAS PER RISCALDAMENTO 4.500,00 5.027,59 

TELEFONO 0,00 0,00 

LUCE 650,00 773,89 

CANONI COLLEGAMENTI RETI WIRELESS 250,00 308,46 
GAS PER RISCALDAMENTO 2.200,00 2.983,62 

INTERESSI PASSIVI PER ACQUISTO MINI COMPATTATORE RACCOLTA RIFIUTI 0,00 0,00 

SPESE ENERGIA ELETTRICA SERVIZIO IDRICO 1.000,00 1.289,33 
Bollette acquedotto edifici comunali 800,00 800,00 
INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI SU MUTUI ACQUEDOTTO E FOGNATURA 1.525,00 1.525,00 
INTERESSI PASSIVI MANUTENZIONE STRADE COMUNALI E MEZZO SGOMBRANEVE 2.150,00 2.150,00 
ENERGIA ELETTRICA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 10.275,50 12.723,99 
INTERESSI PASSIVI 625,00 625,00 
ACQUA LUCE E GAS 25,00 25,00 
INTERESSI PASSIVI ED ONERI SU MUTUI CIMITERO 2.075,00 2.075,00 
QUOTA CAPITALE DI MUTUI E PRESTITI - RIMBORSO 12.250,00 12.250,00 

Totale Somme Impignorabili: 120.631,36 131.750,92 
 
 
Successivamente, ad unanimità di voti favorevoli espressi, 
 

D E LI B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. ex 134 del T.U. 
n° 267 del 18.08.2000. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

F.to : BERGERO Graziano 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

F.to : Dott.ssa Concetta CHISARI 
 

 
 
 
E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla legge. 
Lì, 
 Il Segretario Comunale 
  

Dott.ssa Concetta CHISARI 
 
 


